Strutture e caratteristiche
Parte 2
Nel costruire una casa, i primi elementi da realizzare sono le fondamenta e la struttura dell'edificio; questi ci danno un'idea di come sarà la struttura finita (un'abitazione, un edificio commerciale, un fienile, ecc.). Questo è ciò che abbiamo fatto con il nostro materiale introduttivo su Isaia: vedere come il profeta ha composto il suo libro. Sapere questo ci aiuterà a comprendere il messaggio complessivo di Isaia.
In breve, dunque, vi ho mostrato che:
1. Le profezie di Isaia furono pronunciate durante un periodo dell'VIII-VII secolo a.C., quando il popolo di Dio era diviso: il Regno d'Israele si trovava a nord e il Regno di Giuda a sud.
1. Fu contemporaneo dei profeti Amos, Osea e Michea.
1. Profetizzò durante i regni di Uzzia, Jotam, Acaz ed Ezechia, e risiedeva a Gerusalemme.
1. Secondo la tradizione ebraica, morì per mano del re Manasse, che lo fece segare in due (Ebrei 11:37).
1. I suoi insegnamenti sono contenuti in 5 argomenti/temi principali, intrecciati per formare un'unica narrazione (come l'intreccio di 5 fili diversi in uno solo). I 5 argomenti sono:La speranza messianica
1. Il motivo/modello della Città (Gerusalemme)
1. Il Santo d'Israele
1. La risposta di fede del popolo ebraico
1. Le caratteristiche letterarie speciali dello scritto di Isaia
Nel capitolo precedente, abbiamo esaminato i primi due di questi cinque filoni.
1. Speranza messianica - vista in tre tipi o immagini: il Re, il Servo e il Conquistatore.
1. Il modello della città - Gerusalemme è usata come metafora per il popolo di Dio al tempo di Isaia, nel futuro e al «tempo della fine».
In questo capitolo continueremo a esaminare i due argomenti successivi che Isaia utilizza: il Santo d'Israele e la risposta di fede del popolo ebraico.
Il Santo d'Israele
Isaia è il profeta della santità. Nel suo libro, la parola «santo» come aggettivo che descrive Dio è usata più frequentemente che in tutti gli altri libri dell'Antico Testamento messi insieme. Per esempio, il termine «Santo d'Israele» è usato 25 volte in Isaia, ma solo sette volte nel resto dell'Antico Testamento.
E così, il tema o filone della «santità» viene introdotto nel capitolo sei, dove Isaia racconta la sua chiamata iniziale al ministero attraverso una visione celeste. Isaia spiega il concetto di santità in tre modi diversi:
A. Santità e trascendenza
¹ Nell'anno della morte del re Uzziah, io vidi il Signore assiso sopra un trono alto ed elevato, e i lembi del suo manto riempivano il tempio.
² Sopra di lui stavano dei serafini; ognuno di essi aveva sei ali: con due si copriva la faccia, con due si copriva i piedi e con due volava.
³ L'uno gridava all'altro e diceva: «Santo, santo, santo è l'Eterno degli eserciti. Tutta la terra è piena della sua gloria».
- Isaia 6:1-3
Qui, Isaia vede Dio come un Re esaltato, mentre gli angeli proclamano incessantemente: «Santo, Santo, Santo». Questa è una visione celeste che non era paragonabile a nulla di ciò che egli avesse mai visto sulla terra (era trascendente: superava la realtà terrena/fisica).
B. Santità e giudizio
⁴ Gli stipiti della porta furono scossi dalla voce di colui che gridava, mentre il tempio si riempí di fumo.
⁵ Allora io dissi: «Ahimé! Io sono perduto, perché sono un uomo dalle labbra impure e abito in mezzo a un popolo dalle labbra impure; eppure i miei occhi hanno visto il Re, l'Eterno degli eserciti».
- Isaia 6:4-5
Successivamente, Isaia comprende il risultato mortale per colui che è impuro e che entra in contatto con o alla presenza di Colui che è Santo. Egli sa che mescolare il santo con l'impuro porta alla morte.
C. Santità e salvezza
⁶ Allora uno dei serafini volò verso di me, tenendo in mano un carbone ardente, che aveva preso con le molle dall'altare.
⁷ Con esso mi toccò la bocca e disse: «Ecco, questo ha toccato le tue labbra, la tua iniquità è rimossa e il tuo peccato è espiato».
- Isaia 6:6-7
Infine, vediamo uno dei serafini prendere un carbone ardente dall'altare e purificare l'impurità di Isaia, salvandogli così la vita e rendendolo capace di stare alla presenza del Dio santo. Questa azione dimostra che l'uomo non ha alcun potere di salvarsi né la capacità di rendersi santo. La salvezza, la purificazione e la santità vengono da Dio per mezzo del Suo servitore designato (in questo caso, il Serafino, che è al livello più alto degli esseri angelici ed è associato alla luce o al fuoco) e che prefigura Cristo.
Il concetto/filone della "santità" di Dio si trova in tutte le profezie di Isaia nei vari modi in cui le sue visioni raffigurano Dio:
· Il Santo come Creatore - 41:20
· Il Santo come Vasaio - 45:9
· Il Santo come Artefice - 45:11
La trama principale nell'uso del filo conduttore del Santo è il rifiuto di questo Santo da parte del popolo ebraico e il giudizio che ne consegue (5:24). A ciò segue il Santo come Salvatore, che invita il popolo a tornare a Dio (30:15). L'idea del Santo è intessuta in tutto il libro e combinata con i ritratti della speranza messianica che abbiamo visto nel capitolo precedente e che costituiva il primo di questi cinque fili conduttori.
· La «Speranza messianica» come Re - 6:1-3
· La «Speranza messianica» come Conquistatore - 60:14
Anche i figli dei tuoi oppressori verranno inchinandosi a te, e tutti quelli che ti hanno disprezzato si prostreranno alle piante dei tuoi piedi e ti chiameranno "la città dell'Eterno" "la Sion del Santo d'Israele"
- Isaia 60:14
La trama generale che utilizza queste metafore, questi ritratti o questi fili per raccontare la sua storia ha in realtà tre parti:
· Parte 1 - La terribile minaccia rappresentata da un Dio santo, esposta a un popolo negligente, indegno, ribelle e insensibile - Capitoli 1-37
· Parte 2 - Fino a che punto il Santo si spingerà per affrontare il peccato, riconquistare il peccatore e creare per Sé un popolo giusto - Capitoli 40-53I capitoli 38-39 sono di natura storica
Parte 3 - Lo stato eterno di santità che il Santo preparerà per coloro che rispondono a Lui e che durerà per sempre - Capitoli 56-66
Esaminiamo ora il quarto filo che Isaia usa per raccontare la sua storia.
Storia e fede
Questa sezione tratta degli eventi effettivi che ebbero luogo durante il ministero di Isaia e mette in evidenza la storia e la fede del popolo ebraico.
A. Storia

Isaia profetizzò durante i regni di quattro re:
1. Uzziah - morì - 740/739 a.C. - Isaia è chiamato
1. Jotham - 740/739 - 732/731 a.C.
1. Ahaz - 732/731 - 716/715 a.C.
1. Hezekiah - 716/715 - 687/686 a.C.
Il Regno Settentrionale d'Israele e, in seguito, il Regno Meridionale di Giuda furono entrambi a loro volta minacciati dai piani espansionistici dell'Assiria e, più tardi, da quelli di Babilonia.
Isaia servì in un periodo in cui le minacce ai due re, Acaz ed Ezechia, provenivano da queste due potenze mondiali.
1. Crisi sotto Acaz - (732-716 a.C.)
¹ Or avvenne ai giorni di Achaz figlio di Jotham, figlio di Uzziah, re di Giuda, che Retsin re di Siria, e Pekah figlio di Remaliah, re d'Israele, salirono contro Gerusalemme per muoverle guerra, ma non riuscirono ad espugnarla.
² Fu perciò riferito alla casa di Davide, dicendo: «I Siri si sono accampati in Efraim». Cosí il cuore di Achaz e il cuore del suo popolo tremarono, come tremano gli alberi della foresta per il vento.
³ Allora l'Eterno disse a Isaia: «Va' incontro ad Achaz, tu e tuo figlio Scear-Jashub, all'estremità del canale della piscina superiore sulla strada del campo del lavandaio,
⁴ e digli: Guarda di star tranquillo, non aver paura e il tuo cuore non venga meno a motivo di questi due mozziconi di tizzoni fumanti, per l'ira ardente di Retsin e della Siria, e del figlio di Remaliah.
⁵ Poiché la Siria, Efraim e il figlio di Remaliah hanno ideato del male contro di te, dicendo:
⁶ Saliamo contro Giuda, terrorizziamolo, apriamoci una breccia nelle sue mura e stabiliamo come re nel suo mezzo il figlio di Tabeel"».
⁷ Cosí dice il Signore, l'Eterno: «Questo non avverrà, non succederà,
⁸ perché la capitale della Siria è Damasco e il capo di Damasco è Retsin. Fra sessantacinque anni Efraim sarà fatto a pezzi e non sarà piú popolo.
⁹ La capitale di Efraim è Samaria, e il capo di Samaria è il figlio di Remaliah. Se non credete, certamente non sarete resi stabili».
- Isaia 7:1-9
Le nazioni immediatamente a nord di Giuda (Israele/Efraim e Aram) si unirono per proteggersi dalla loro stessa minaccia settentrionale, l'Assiria. Queste due nazioni (Israele e Aram) tentarono di invadere e conquistare Giuda, ma non vi riuscirono. Fu tentata una seconda invasione da parte delle stesse potenze, ma questa volta l'obiettivo era conquistare il popolo e deporre il re (Acaz), sostituendolo con un altro re (non davidico) (il figlio di Tabeel - v. 6), creando così un blocco di tre nazioni per difendersi dall'espansionismo assiro.
La vera minaccia qui era l'idea di porre fine, mediante mezzi militari, alla discendenza di re divinamente stabilita dalla famiglia di Davide. È a questo punto che Isaia porta un messaggio da parte di Dio ad Acaz, il re giudeo sul trono di Davide.
In breve, il messaggio è di non fare nulla, aspettare Dio e decidere:
· Se Dio vede il Regno di Giuda come gli altri regni terreni, dipendenti dalla potenza militare per la sopravvivenza,
· oppure se Giuda e il suo re dipendono da Dio per la loro sopravvivenza.
Apprendiamo che Acaz scelse di stringere un'alleanza con l'Assiria. In cambio della sottomissione all'Assiria, rinunciò alla libertà e all'indipendenza/sovranità del suo trono per ottenere la protezione dell'Assiria dai nemici immediati di Giuda a nord, Israele e Aram. Acaz fece questo nonostante la profezia di Isaia secondo cui Dio avrebbe distrutto entrambe queste minacce settentrionali nel prossimo futuro.
2. Crisi sotto Ezechia - (716-687 a.C.)
Impariamo che le due potenze settentrionali caddero proprio come Isaia aveva profetizzato ad Acaz.
· Damasco (Aram) - 732 a.C.
· Samaria (Israele/Efraim) - 722 a.C.
L'impero assiro era ormai una minaccia importante e immediata, e l'Egitto a sud voleva formare un'alleanza militare con Giuda (Regno del Sud) per difendersi dal loro comune nemico a nord, l'Assiria. Isaia consigliò a Ezechia, il re di quel tempo, di non formare una simile alleanza, poiché il difensore di Giuda era Dio, non una potenza umana (l'Egitto).
L'Assiria, guidata da Sennacherib, alla fine attaccò Giuda dopo che questa aveva dichiarato la propria indipendenza e schiacciò facilmente il tentativo dell'Egitto di venire in difesa di Giuda. Ezechia si arrese e chiese condizioni di pace all'Assiria e, in risposta, fu costretto a pagare un enorme tributo in cambio della cessazione della guerra.
Tuttavia, una volta effettuato il pagamento, gli Assiri violarono slealmente la condizione del trattato di resa e attaccarono comunque Gerusalemme. Ezechia accettò tardivamente il consiglio ispirato di Isaia di confidare in Dio per la sua sicurezza e la sua sopravvivenza. Leggiamo che la città fu salvata e gli Assiri tornarono a nord, e sia il loro impero sia il loro potere cominciarono a declinare, finché alla fine furono sconfitti dai Babilonesi nel 612 a.C. (Isaia 37:36-38).
B. Fede
La seconda parte/tema di questo quarto filone tratta delle visioni di Isaia riguardanti due periodi della storia di Giuda.
1. Il periodo in cui il popolo di Dio viene salvato attraverso le azioni e gli editti del re Ciro (re medo-persiano che liberò gli Ebrei dalla cattività babilonese e li ricondusse a Gerusalemme dall'esilio in Babilonia) - Capitoli 40-48.

Isaia non fornisce una storia di questo evento, ma ne parla attraverso la profezia e le visioni del suo compimento. È una visione escatologica della loro libertà definitiva dalla schiavitù fisica.
1. Nei capitoli da 49 a 55, Isaia descrive le visioni che rappresentano la libertà spirituale del popolo dalla sua cattività nel peccato. È qui che introduce il Servo sofferente, Colui che compirà questa liberazione attraverso il sacrificio di Sé stesso. Egli è la Speranza messianica non come Re, non come Conquistatore, ma questa volta la Speranza messianica come Servo.

Il messaggio completo del vangelo riguardo alla totalità del peccato, alla debolezza e all'incapacità di salvare sé stessi, al modo della salvezza (espiazione vicaria), all'identità del Salvatore, ecc. è tutto contenuto nella profezia di Isaia concernente il Servo sofferente. Essa include anche la necessità di attendere pazientemente e con aspettativa questo evento fino al suo sicuro compimento.
1. Una terza e ultima sezione (capitoli da 56 a 66) continua la descrizione di Isaia del popolo del Signore, consapevole del proprio bisogno e in attesa dell'Unto che adempirà a loro favore i requisiti di Dio per la salvezza. Il profeta conclude il suo libro con un'immagine di persone che pregano, attendono e sperano nella gloria eterna di una nuova creazione.
Isaia sottolinea il tema centrale di questo quarto, così come di ciascuno degli altri cinque filoni di pensiero che compongono il suo libro: la fede, una fede che persevera, prega e attende nella speranza.
²² «Poiché come i nuovi cieli e la nuova terra che io farò sussisteranno stabili davanti a me», dice l'Eterno, «cosí sussisteranno la vostra progenie e il vostro nome.
²³ E avverrà che di novilunio in novilunio e di sabato in sabato ogni carne verrà a prostrarsi davanti a me», dice l'Eterno.
- Isaia 66:22-23
Nel nostro prossimo capitolo, tratteremo il quinto e ultimo elemento: le strutture e le caratteristiche letterarie. Una migliore comprensione degli espedienti letterari che Isaia usa aiuterà il lettore a discernere accuratamente il messaggio del Profeta.
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